
Porzioni di te rr itorio dove le condizioni 
di  pericolosità geomorfol ogica
so no tali da non porre limitazioni 
alla scelte urbanist iche.

Porzioni di territorio nelle quali le con-
dizioni di moderata pericolo sità geo-
morfologica poss ono essere 
agevolmente superate att raverso
l’adozione e i l rispetto di modes ti
accorgimenti tecnic i, reali zzabili a 
li vello di progetto esecutivo 
esclusivamente nell ’ambito del singolo 
lotto edificatorio o dell’intorno signifi-
cat ivo circostante . Tal i interventi non
dovranno in alcun modo i ncidere 
negativamente sulle aree limitrofe, né
condizionarne la propensione 
all’edificabilità.

Porzioni di te rritorio inedif icate che 
presentano car atteri geomorfolog ici o
idrogeologici  che le  rendono inidonee
a nuovi ins ediamenti.  (Per le op er e
infrastrut tural i di i nter esse p ubblico
non alt riment i localizz abili vale quanto
ind icato all’ar t. 31 d ella  L.R. 56/77).

R E S C R I Z I O N I G E N E R A L I D E L L A C L A S S EP     I I I B
Porzioni di territorio edificate nell e quali gli elementi di pericolosi tà geologica e di rischio sono tali da imporre in  ogni caso
 intervent i di riassetto territoriale d carattere pubblico, a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di  ta li intervent i di 
r iassetto saranno co nsent ite solo t rasfor mazioni che non  aume nt in o il carico a ntropico.  Per le  opere 
di in t er ess e pubblico non al tri men ti l oca lizzab ili vale q uanto indicat o all’ ar t.  31 d el la   L .R.  56/77.  

Anche a seguito della r ealizzazione 
delle  opere  di riassetto, sarà poss ibile
solo un modesto incremento de l
carico antrop ico.  
Da escluders i nuove unità abitative 
e  comple tamenti.

A seguito della realizzazione delle
opere sarà possibile la  realizzazione
di  nuove edificazioni, ampliamenti o 
completament i. 

Aree in cui l’attuazione delle pr evisio-
ni urbanistiche è  sos pesa sino alla
veri fica della validità delle opere
esistenti.
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PERICOLOSITA’  GEOMORFOLOGICA

 Agente morfogenetico  
prevalen te

Grado di 
pericolos ità

RISCHIO 

TOTALE 
VULNERABILITA’

E VALORE ESPOSTO

INTERVENTI RI CHIESTI PER LA RIDUZIONE

O MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDONEITA’ 

URBANI STICA

Non sono evid enziati par ticolari
pr ocessi morfogenet ici
e co ndizioni geotecniche 
penalizzanti

Irri levante Aree inedificate e edificate
con vulnerabilità nulla

Aree inedificate sog gette 
a processi morfogenetici
intensi, ad elevata vulnera-
bilità 

Aree inedificate e edificate
soggette a processi morfo-
genetic i modesti, a bassa
vulnerabilità

Irrilevante

Interventi di 
riassetto generali

In terventi di 
riasse tto loc ali

Controllo e manuten-
zione opere  esistenti

Rispetto norme 
tecniche

   Non necessari

   Non necessari

   Non necessari    Non necessari    Non necessar i    Non necessari

   Non necessari

Necessari in
alcuni casi a  livello
di  sing olo lotto
edifi catorio o 
de ll’intorno s igni-
ficat ivo

   Non necessar i

   Non necessar i

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

Necessarie nel
caso di nuove 
edifi cazi oni.

     Nessuna condizione sa lvo il
     rispetto del D.M. 11.03.88

Pendii caratterizzat i da moderata
accl ività; presenza di te rreni con
mediocri caratteristiche geo-
tecniche; aree con co ndizioni
di scarso d renaggio;
aree soggette a modesti
a llagamenti (centimetric i)  
a  bassa ener gia; aree con 
soggiacenza dell a falda 
inferiore a 3 m.
Possono essere pr esenti anche
più agenti contemp oraneamente

Moder ata

Da moderata 
a elevata

Moderato Condizionata a:
- eventuale  esecuzione di inter  venti locali di 
  rias setto;
- rispetto di norme tecniche illu  s trate nelle 
  N.T.A ., con riferimento a indag in i g eogno-
  stiche e geo- idr olog iche d i dettaglio.

Alvei at tivi, fasce spondali e
piane di esondazione di corsi 
d’acqua; fasce de lle testate dei
fontanili (r= 200 m);scarpate 
acclivi; ar ee delle cave att ive e  
inattive; fasce dei canali artificiali
Cavour e Regina Elena (25 m da 
ogni sponda);fasce dei corsi 
d’acqua artificia li minori  non
rappres entate  (10 m d a ogn
 sponda). 

Nullo, in
quanto aree
inedificate

Aree inedifi cabili a i sensi art . 30 L.R.  56/ 77; le 
opere  d i interes se pubblico non altrimenti 
locali zzabili  pos sono essere realizzate ai sensi
dell’a rt.  31 L.R.56/77.  Eventuali edifici isola ti 
e /o non cartogr afati, devono ess ere oggetto di 
analis i di dettaglio  p er la definizione de ll a c lasse
di appartenenza.

Fasce spondali di cors i d’acq ua
so ggette  a pro cessi alluv ionali
di  media energia  . 

Fasce spondali di cors i d’acq ua
so ggette  a pro cessi alluv ionali
di  media-a lta  energia.

Fasce spondali di cors i d’acq ua
so ggette  a pro cessi alluv ionali
di  al ta energia; aree di scarpata.

Da moderata
a media

Aree parzialmente o total-
mente edif icate, soggette a
proces si morfogenetici di 
media intens ità e difese da 
op er e di riassetto adeg uate,
vulnerab ilità correlata a l
grado di  manutenzione delle
op er e.
Aree parzialmente o total-
mente edif icate, soggette a
proces si morfogenetici di 
medio-al ta intens ità e non
difes e o parzia lmente d ifese
da opere  di r iass etto;
vulnerab ilità med io-e levata

Aree parzialmente o total-
mente edif icate, soggette a
proces si morfogenetici di 
elevata intensità,  anche s e 
difes e da opere di riassetto;
vulnerab ilità elevata

Moderato, 
loca lmente
medio

Necessari

Necessari

Necessari

Necess ari

Necess ari

Necess ari

Necessari

Necessari

Necess ari p er la  tutela
deg li edifici  esis tent i

Necessario  per
nuove edificazioni
e ristrutturazioni.

Necessario  per
nuove edificazioni
e ristrutturazioni.

Edifi cabi lità  condizionata a:
-  ver ifica de ll a validità delle opere di ri as setto
  present i; 
-  presenza di un prog ramma di controllo e  
  manutenzione; 
-  rispetto delle norme tecniche   delle N.T.A.

Nessun aum ento de l  carico antr opico allo stato
attuale.
In seguito all a realizzazi one delle opere di ri as-
setto, edi ficabilità  condizionata a:
- col laudo delle opere; 
- presenza d i un programma di   controllo e
  manutenzione; 
- ris petto de lle norme tecniche   delle N.T.A.

Media Da medio
ad elevato

Elevata Elevato Necess ario per 
ristrutturazioni.

Edificabilità nulla per nuove unità abitative.
Opere sugli edifici esistenti che comportino un
modesto aumento del carico antropico potranno
esser e eseguite solo a seguito della completa
realizzazione degli interventi di riassetto, ove
previsti, che dovranno essere assoggettati a 
progr ammi di  controllo e manutenzione, per la 
tutela dell’edificato e l ’incolumità delle persone.

E ARE E INSE RIT E IN CLASSE D OVR AN NO FARE PAR TE DI U N CRONOPROGRAMMA DELLE OP ERE D I D IFE S A

NE LL A MBITO DE L QU ALE SIA E SP LICITA LA D ES TINA ZION E AI FIN I URBAN IST IC I D EL LE OPERE S UDD ET TE E SIANO

INDIV ID UA TE PE R OG NI O PE RA LE POR ZION I D I TERRITORI O CHE RIS U LT AN O DA ESS A PRO TE TT E E O A

PE RIC OLOS I T E RISC HI O MI NIMIZZATO
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Anche a seguito della r ealizzazione
delle  opere  di sis temazione,
ind ispensabili per l a d ifesa 
dell’esistente , non sarà possi bil e
a lcun incremento del carico 
antropico. 

IIIB4

Fasce spondali di cors i d’acq ua
so ggette  a pro cessi alluv ionali
di  molto alta energ ia; fontanili

Aree parzialmente o total-
mente edif icate, soggette a
proces si morfogenetici di 
elevata intensità,  anche s e 
difes e da opere di riassetto;
vulnerab ilità es tremamente
elevata

Necessari Necess ari Necess ari p er la  tutela
deg li edifici  esis tent i

Molto e levata Molto
elevato

     D.M. 11.03.88

Necess ario per 
ristrutturazioni.

Edificabilità  nulla per nuove unità abita tive.
Opere sugl i edifici esistenti che non compor-
t ino alcun aumento del carico antrop ico 
potranno esser e eseg uite solo  a s eguito del la
completa realizzazione degli i nterventi  di r ias-
setto, ove p revist i, che dovranno essere
ass ogg ettati a programmi di controllo e 
manutenzione, per la tutela dell’ edif icato e  
l’ incolumità delle persone. Nelle  fasce di
rispetto d ei fontanili sono ammess e solo le 
opere d i supporto a ll’ attività agr icola e  nuove
edificazioni nell’ambito delle  cascine
esistenti.

Por zioni d i territori o nelle quali gli e lementi di pericolosità geomor fologica e di rischio, derivanti q uest i ulti mi dal la urbanizzazione dell’area,  sono  ta li da impedir ne l’ut ilizzo qualora inedificate, rich iedendo, v iceversa, la previsione di  inte rventi di  rias setto
terr itoriale a tute la  d el patrimonio esi stente. L ’analisi di dettag lio necessar ia a identificare eventuali si tuazioni loca li  meno  pericolo se, potenzialmente attribuibil i a c lass i meno condizi onanti (classe II o IIIB),  può essere rinviata a futur e variant i di piano
una volta reali zzate l e opere che eliminano il rischio come da cronoprogramma.
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